
La lungi coda dal filosi per acquistare il biglietto di Coppa 

Finale Coppa dei Campioni 

Code e bivacchi notturni 
A Milano scoppia 
la febbre del biglietto 

SPORT ~ 

Il presidente Havelange Tanti elogi e varie critiche 
ha concluso il suo tour Preoccupano soprattutto 
In quattro giorni ha visto i parcheggi e le strutture 
e giudicato dodici stadi destinate ai mass-media 

Mondiali '90, quasi rete 
I centri stampa fanno tremare la Fife 

« A N N I PIVA 

M MILANO. Il «Camp nou», 
i) grandioso stadio di Barcel
lona sari rossonero la sera 
del 24 maggio quando scen
deranno in campo Milan e 
Steaua per la finale di Coppa 
Campioni. Oggi Paolo Taveg-
gia "ministro- degli Esteri e re
sponsabile organizzativo del 
club rossonero vengono in
tani consegnati altri 16.000 
biglietti facendo salire cosi il 
quantitativo a disposizione 
del tifosi italiani a 61.520. un 
vero record nella storia delle 
finali di coppa. L'Invasiòne 
rossonera sarò possibile an
che grazie alla inconsistenza 
delle pretese dello Steaua 
che sarà accompagnato da 
300 sostenitori. 

L'ullimo stock di biglietti 
arriverà In Italia nelle prossi
me aie e farà fronte In qual
che modo alla enorme do
manda di tagliandi da parte 
cjl tifosi di tutta Italia. Ieri mat
tina a Milano H500 tagliandi 
messi In vendita al botteghi
no di San Siro sono stati ven
duti nel giro di pochi minuti 
lasciando centinaia di perso
ne scontente dopo ore e ore 
di coda. FJn dalla notte c'era 
chi aveva presidiato il botte
ghino, molti, arrivati anche 
da fuori Milano, hanno dor
mito per terra nei sacchi a 
pelo. Quando sono stali aper
ti l botteghini la fila dei tifosi 
era lunghissima e i 4500 bi-
gllatii hanno potuto accon
tentare una minima parte 
delle richieste. Come avviene 
regolarmente in questa occa
sioni sono subito arrivati i ba
garini con In mano sostanzio
si pacchetti di tagliami e chi 
aveva atteso ore non ha certo 
gradilo. Ma a quanto pare 
quella del bagarinaggio è una 
plaga Che viene pllatesca-
mente considerata da tutti un 
mala endèmico. 

Salvo II piccolo quantitati
vo andato a ruba ieri mattina 
il resto del biglietti e stalo 
venduto dalla "Mllan Polnt» 

attraverso i club organizzati 
con accordi con le agenzie di 
viaggio di tutta Italia. Una 
scelta non solo legata alla ne
cessita di avere col tagliando 
anche mezzi di trasporto e al
loggi a Barcellona, ma anche 
caldeggiata dalla polizia spa
gnola e dall'Uefa. Per Barcel
lona controllare l'arrivo in 
poche ore di una massa 
enorme di persone non è cer
to un piccolo problema, di 
fatto un anticipo di quello 
che accadrà in occasione 
delle prossime Olimpiadi. Le 
autorità spagnole hanno co
munque chiesto al Milan di 
privilegiare la vendita ai grup
pi limitanto al minimo l'af
flusso di tifosi «single- e so
prattutto privi di prenotazione 
negli alberghi. Alle frontiere, 
all'aeroporto e al porto di 
Barcellona la polizia preten
derà da ogni gruppo di tifosi 
Informazioni su come il loro 
viaggio è organizzato. 

L'invasione rossonera Im
pegnerà mezzi di trasporto di 
ogni tipo, saranno centinaia i 
pulmann che si incolonne
ranno sull'autostrada, che at-
traverando Liguria e il sud 
della Fi-ancia, porta della 
frontiera spagnola mentre ae
rei charter partiranno da tutta 
Italia. .Ci sarà anche un'intera 
nave di tifosi che svolgerà da 
Genova e sulla quale si svol
gerà addirittura una «conven
tion' della Fininvest. Come al 
solito in queste occasioni la 
holding berlusconiana sarà 
rappresentata da migliala tra 
dipendenti funzionari e diri
genti. Le trasferte del Milan 
sono infatti una occasione 
ghiotta per i vari boss dell'im
pero di Berlusconi: inviti, 
viaggi premio, viaggi di lavo
ro, riunioni viaggianti si spre
cano e questa volta almeno 
5000 biglietti serviranno a 
consolidare relazioni Interne 
ed esterne alla Fininvest, 
Standa e Publitalia. 

Tre stadi al giorno per quattro giorni: il presidente 
della Fifa Joao Havelange ha concluso ieri il suo fu
gace tour di cortesia nelle dodici città dei Mondiali 
del '90. «Tutto va bene», • ha detto Havelange anche 
se non ha potuto nascondere perplessità e preoccu
pazioni: problematica è apparsa al presidente della 
Fifa, la situazione dei centri stampa, «Io • ha detto -
non voglio avere problemi con la stampa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PENDOLIN I 

• 1 NAPOLI. A mezzogiorno 
gli operai stavano ancora 
stuccando e tinteggiando lo 
scalone che porta alla Sala 
Carlo V del Maschio Angioino. 
Alle 4 del pomeriggio tutto era 
pronto, fiori e floreali hostess 
compresi, per accogliere il 
presidente della Fifa, Joao Ha
velange, reduce dal suo tour, 
a volo d'uccello, attraverso te 
dodici città che ospiteranno i 
Mondiali di calcio e per l'oc
casione anche padrino per il 
battesimo della sede napole
tana di Italia '90. 

L'anziano presidente della 
Fifa impegnato in questo 
stressante giro di cortesia (il 
vero sopralluogo avverrà alla 
fine di luglio o nei primi giorni 

di agosto) ha rischiato di non 
giungere al traguardo. L'ulti
ma tappa comprendeva la vi
sita agli stadi di Bologna, Fi
renze e Napoli. E nella matti
nata di ieri un attacco di scia
talgia ha rischiato di metterlo 
ko. Il presidente del Bologna 
Corion! gli ha messo a dispo
sizione il massaggiatore della 
squadra rossoblu e Havelange 
ha potuto riprendere ia mar
cia. Claudicante, ma con il 
suo solito sguardo di ghiaccio, 
Havelange ha cominciato la 
prevedibile distribuzione dei 
complimenti, resa ancor più 
melliflua dalla cantilenante 
lingua portoghese. 

•Va tutto bene-, ha detto il 

NAPOLI ROMA 

Giuliani 0 Ptrum 
Ftnva 0 Gerdln 

Ciranntnti 0 Odd 
Ccn-adifti Q Msnfradoni» 
Akmm 0 Cotanti 
Renici 0 Di Mturo 
Cripf» O Daal*ri 

Da Nipoti 0 M«sin> 
Carica 0 Votinr 

Romino 0 Giannini 
Carrwvill 0 Poticano 

ARBITRO: lo Mio ISTRUI I ! 

DI Firn» 0 Turno] 
Bigliardi 0 Ferrarlo 

Flirti 0 Anoreda 
Nan 0 Rinato 

Matador» 0 Italiani 

tm NAPOLI Un derby scolori
to, Napoli-Roma potrebbe se
gnare addirittura il minimo 
storico dei paganti allo stadio 
San Paolo. Assenze da en
trambe te parti (nel Napoli 
spicca ovviamente quella di 
Maradona), un campionato 
già chiuso e soprattutto l'im
pegno di Coppa Uefa, la fina* 
le di Stoccarda che il Napoli 
giocherà mercoledì e che as
sorbe tutti i sudi pensien. 

Gli azzurri intanto si lecca-

L'olimpionico toma a correre 

Bordin ha due chiodi fissi: 
il doping e gli africani 

DAL NOSTRO INVIATO 

R I M O M U S U M E C I 

(•VERONA L'ultima corsa, 
sulle strade di Seul, lo ha col-
'mato di gloria, Poi, una mali-

tna tendinlte. lo ha Costretto a 
mltare il suo impegno alle 

mille feste dove tutti lo voleva
no per assegnarli medaglie, 
per regalargli questo o quello, 
perowirgliaftetto Co magari, 
semplicemente, per usarlo co
me attrazione). Celindo Bor-
dln, campione d'Europa e 
campione olimpico di mara
tona, ha partecipato ieri alla 
presentazione della Coppa 
Europa di corsa su strada -
sabato prossimo nel cuore di 
Verona - annunciando che il 
ritomo, dopo quasi 8 mesi, av
verrà domani sera a Padova 
sulla distanza del 10 chilome
tri. 

«Temo tutti e nessuno. Si, la 
maratona è sommersa dalla 
marea del corridori neri del
l'Africa orientale. Ma non e un 
problema di ragazzi bianchi o 
neri è. semplicemente, Il pro
blema di saper correre quella 
che e la corsa più difficile del
l'atletica. CU africani hanno 
dominato la primavera e que
sto è II loro momento, E tutta
via l'unico veramente temibi
le, perché molto intelligente, è 
il keniano campione del mon
do Douglas Wakllhuri, Lui mi 
ha battuto a Roma e io l'ho 
battuto a Seul. Siamo dunque 
in perfetta parità. E temibile, 
perché ugualmente Intelligen
te, l'etiope Abebe Mekonnen. 
Con gli altri ci si pud battere 

senza particolan preoccupa
zioni». 

L'Italia? 
L'Italia è il secondo paese al 
mondo dopo l'Etiopia ed e da
vanti ai Kenia. E se. come 
sembra, anche Francesco Pa-
netta dovesse passare alla ma
ratona credo, a quel punto, 
che il tema si rovescerebbe: 
sarebbero i neri a doversi 
preoccupare del bianchi. Ba
date, non c'è il minimo inten
to razzista in quel che dico: mi 
limilo infatti ad analizzare una 
realtà che al momento è do
minata dai corndon dell'Alnca 
onentale anche se il campio
ne olimpico è italiano 

CU etiopi? 
S'è detto che se a Seul ci fos
sero stati gli etiopi mi avrebbe
ro battuto. Probabilmente è 
vero e tuttavia, a parte il (atto 
che gli assenti hanno sempre 
torto, resta il fatto che lo sono 
il capofila di una maratona, 
quella Italiana, che negli ulti
mi anni ha vinto su ogni tnn-
cea. SI, gli etiopi hanno un nu
mero impressionante di mara
toneti di valore mentre di 
bianchi competitivi ne sono n-
mastl tre, lo, il gallese Steve 
Jones e l'ausmaliano Steve 
Moneghetti. Ma se è vero che 
la maratona è la corsa più In
telligente che ci sia io aspetto 
e accetto la sfida degli uomini 
degli altipiani. 

Il doping? 

Credo che si tratti, semplice
mente, di cambiare la menta
lità degli atleti. E non credo 
che sia tanto difficile. Vedi, se 
tutti provassero a frequentare 
il nostro ambiente capirebbe
ro in fretta quanto inutile sia il 
ncorso al doping. 

Perché? 
Perché qui si fatica veramente. 
Magari sei mesi per preparare 
una corsa e se non ci si allena, 
e duramente, non si va in nes
sun posto in questo ambiente 
nessuno accusa nessuno. Qui 
ci si nspetta con profonda 
umanità e ci si scambiano le 
borracce senza il mimmo ti
more che dentro vi siano cose 
strane La borraccia é una 
borraccia e offrirla rappresen
ta un gesto di amicizia 

Il futuro? 
Per ora sogno si vincere que
sta Coppa Europa sia a livello 
Individuale che a squadre, li 
mio club, la Paf Verona, se lo 
menta. Poi andrò ad allenarmi 
a Sestrieres perché a meta giu
gno tenterò, con Sleve Jones e 

• John Treacy a Newcastle. di 
battere il pnmato mondiale 
della mezza maratona. 

Vale la pena di concludere 
dicendo che a giugno uscirà. 
stampato da Rizzoli, un libro 
che Gelindo ci ha messo due 
anni a scnvere. Si intitola Ro
manzo d'amore, di sport e di 
paura. Una curiosità di più at
torno a questo straordinario 
personaggio che non prende 
nemmeno {'aspirina per il mal 
di testa. 

Eatriarca brasiliano de) foot-
ali Intemazionale saccheg

giando il suo bagaglio di ag
gettivi: «Perfetto, stupendo, ec
cezionale,..', ogni stadio ha 
avuto la sua razione di elogi. 
Qualche difettuccio, nono
stante il sopralluogo-blitz e il 
filtro del Col deve averlo, pe
rò, notato anche lui. Ed ecco
lo allora corrugare la fronte 
quando paria del, ridicolo par
cheggio previsto per lo stadio 
Olimpico di Roma che dovrà 
ospitare la finalissima. E tradi
re una certa ansia per quanto 
riguarda le tribune e i centri 
stampa. «Non dimentichiamo
ci che l'evento maggiore è 
quello che riguarda i mezzi di 
comunicazione - ha detto Ha
velange - a Milano, che ospi
terà la cerimonia d'apertura, 
bisogna creare 1800 posti per 
giornalisti e radiotelecronistj. 
Sono preoccupato anche per 
il centro stampa di Torino, lo 
- ha aggiunto il presidente 
della Fifa - non voglio avere 
problemi con la stampa*. Vi
sto il suo spiccato interesse 
per la stampa gli abbiamo 
chiesto se era stato informato 
della recente inchiesta avviata 
dalla magistratura romana sui 

lavori dello stadio Olimpico. 
«No, non ne so nulla e poi so
no problemi che non riguar
dano fa R(a«, ha risposto in 
un, questa volta, botonchiante 
portoghese. Scontata la rispo
sta, alla stessa domanda, del 
direttore generale del Col Lu
ca di Montezemok): «Per l'O
limpico l'interlocutore princi
pale è il Coni, io posso solo 
augurarmi che tutto si risolva 
per il meglio e che questo 
1990 arrivi al più presto». Trat
tandosi di calcio è la classica 
logica dell'abbiamo vinto e 
dell'hanno perso. 

Il ©residente della Tifa poi, 
dopi aver incensato il sinda
co Pietro Lezzi e la città di Na
poli ha anche messo In guar
dia gli amministratori sui pro
blemi, ancora da risolvere, 
delle vie di accesso allo sta
dio: «Non sarebbe di ottimo 
gusto - cosi l'interprete ha tra
dotto le parole di Havelange -
avere problemi di traffico». Poi 
è tornato ad esaltarsi per la 
questione mass media. «Ho vi
sto il centro stampa realizzato 
a Bologna, un'opera formida
bile, Complimenti a Bologna». 
A questo punto, però, è inter
venuto il direttore generale 

del Col per smorzare entusia
smi forse non troppo graditi. 
•Quello realizzato a Bologna -
ha precisato Montezemoio - e 
un prototipo. Anche tutti gli 
altri centri stampa avranno te 
stesse caratteristiche di effi
cienza». 

Tra un'abbondanza di flash 
e una penuria di domande la 
conferenza stampa si è con
clusa. A rompere la cappa di 
afa che ieri gravava su Napoli 
e di opprimente ufficialità ci 
hanno pensato un paio di mi
litanti del partito radicale. Uno 
striscione di carta dove, con 
caratteri computerizzati, ave
vano scritto «Liberate il castel
lo» ed un volantino con il qua
le ricordavano al sindaco so
cialista Pietro Lezzi che una 
delibera comunale prevede la 
destinazione ad uso culturale 
del Maschio Angioino, «esclu
dendo che possano essete as
segnati locali ad uffici diversi 
da quelli connessi alle attività 
consiliari. Ed invece,l'amminl-
strazione comunale ha asse
gnato al Col la sala Cario V e 
le sale adiacenti». Ma la pro
vocazione è stata digerita as
sieme agli arancini del buffet 
conclusivo. 

Maradona s'allena con i compagni, va in ritiro ma non gioca 

Napoli-Roma derby scolorito 
tra Coppe, polemiche e rivìncite 
.Soltanto per un doveroso rispetto delle regole. Cosi 
si presenta oggi al S. Paolo Napoli-Roma, derby dai 
contomi piuttosto scoloriti. Numerosi gli assenti im
portanti. specialmente in casa partenopea, dove i 
pensieri sono stati già sintonizzati con la partita di 
mercoledì a Stoccarda. Non ci sarà Maradona, in via 
di miglioramento. Ieri il giocatore si è allenato ed è 
andato regolarmente in ritiro con i compagni. 

LORETTA SILVI 

no le ferite e recuperano qual
che infortunato senza dimen
ticare la prudenza. Non 
un'unghia verrà rischiata, a 
Bianchi l'esperienza della 
Sampdoria ha fatto fa dovuta 
impressione. «Avete visto che 
succede a presentarsi in catti
ve condizioni a questi appun
tamenti?*, ha subito fatto no
tare. E cosi andrà in tribuna il 
prezioso Fusi, anche se ormai 
recuperato, e riposerà anche 
francini. Oggi giocano solo i 

due che stanno meglio; freni
ca e De Napoli. Maradona, re
golarmente in ritiro con la 
squadra, potrebbe andare in 
panchina. 

Sabato strettamente canoni
co quello di Diego. Cinque 
minuti in mezzo al campo a 
tu per tu con un Bianchi as
sorto, seduto sul pallone. Po-
che parole, molti i silenzi e 
tanto comprensibile imbaraz
zo dopo la pubblicazione in 
Italia dell'intervista rilasciata 

al quotidiano argentino Sur e 
poi naturalmente smentita 
dallo stesso Maradona. Mas* 
saggi e terapie ieri per l'argen
tino definito dal medico socia-
le Acampora stazionario. 

Bianchi vede quella di oggi 
come «una partita importante, 
contro una grossa squadra. 
D'altra parte - ha voluto ag
giungere l'allenatore parteno
peo - sono estremamente 
soddisfatto di quanto realizza
to finora dai miei ragazzi*. Da 
Maradona nessun commento 
se non un sibillino: «Sono con 
il Napoli, non contro il Napo
li», da interpretare come me
glio si crede.La Roma mira ad 
un punto,-non è un mistero. 
Ma non crede che la finale 
Uefa distolga il Napoli. Perlo
meno cosi dice Uedholm. «Il 
Napoli ha sempre rispettato 
gli impegni. L'anno scorso fe
cero una gran partita e noi 
vincemmo solo in contropie

de. All'andata (fin! I a 0, gol 
di Voeller, ndr) ci girò bene. 
Oggi dovremo stare attenti al 
loro gioco aereo. Avremo bi
sogno di un uomo forte al 
centro. Alemao? Era un gioca-
tore che ci interessava, lo giu
dico molto forte ma è comple
tamente diverso da Falca». 0 
barone ha spiegato cosi l'e
sclusione di Renato. «Il San 
Paolo non è il campo ideale 
per le due punte-. II brasiliano 
ha alzato le spalle: «Decide 
l'allenatore e non è un miste
ro che in Italia abbiamo tutti 
paura*. Per Voeller «il Napoli 
ha ancora qualche chance 
scudetto e se le giocherà con
tro di noi». 

La dattilica: Inter 46, Napoli 
40. Milan 35, Juventus 33. Ata-
lanta 32, Sampdoria 31. Fio
rentina 30, Roma 27, Verona 
25, Bologna e Lecce 24, Pe
scara 23, Lazio e Torino 21, 
Cesena 20, Ascoli 19, Como 
18, Pisa 17. 

Tennis. Anche McEnroe ha dato forfait 

Cercasi campione disperatamente 
A Roma si gira la grande foga 

MARCO MAZZANTI 

• I ROMA. E una epidemia. 
Continuano a giungere raffi
che di telex per annunciare 
forfait e precipitose fughe. Il 
torneo romano che già in 
campo femminile aveva dovu
to rinunciare alle tre big (Mar
tina Navratilova, Steffi Graf e 
Chris Evert), puntava al riscat
to nel nome del menestrello 
della racchetta, McEnroe. Ma
gari non più irresistibile come 
negli anni ruggenti, è sempre 
un nome fascinoso e di gran
de richiamo. Invece, ien nel 
tardo pomeriggio, l'ennesima 
doccia fredda: il magico Mac 
si è infortunato in allenamen
to in Olanda ed il biglietto ae
reo per Roma è stato straccia
to. E non è stato questo l'uni
co colpo di scena. Anche gli 
italiani Cancellotti e Cane di
serteranno l'appuntamento a) 
Foro Italico. Anche per loro il 
certificato sanitario registra 
defaillance fisiche. Cosi il ta
bellone - già decapitato di te
ste importanti - si è ultenor-
mente impoverito. Mancavano 
all'appello il numero I Lendl, 
Becker, il cecoslovacco Mecir 
e Yannich Noah. Il torneo sui 
campi rossi, alla disperata ri
cerca di spazi e credibilità in
temazionale. rivive cosi anti
chi complessi provinciali. Un 
vero bastone tra le ruote, mes
so II, nell'oleato meccanismo, 

proprio in pieno rilancio, 
quando la 46esima edizione 
doveva segnare la definitiva 
naffermazione. 

Per tanti nomi che scendo
no dal tabellone ecco cinque 
tennisti felici che s'affacciano 
alla gara, grazie alla Wild 
Card messa a disposizione dal 
cittì degli azzurri Adriana Pa-
natta. Secondo tradizione l'ex 
giocatore è stato prodigo con i 
connazionali: sono cosi stati 
premiati Omar Camporese, 
Massimiliano Narducci, Stefa
no Pescasolido e, come regalo 
di famiglia, è stato anche grati
ficato il fratello Claudio. Unico 
straniero nelle grazie di Panat-
tone il vecchio amico argenti
no Louis Clerc. 

Se nella gara maschile si 
contano, come su di un cam
po di battaglia, «morti e feriti», 
tra le donne prosegue la ca
valcata di Gabriela Sabatini. 
La superfavonta ha superato 
ieri l'italiana Sandra Cecchini, 
approdando in semifinale. Il 
match nel primo set non ha ri
sparmiato emozioni e qualche 
dose di tensione Che sulla 
carta, vista l'abissale differen
za tecnica tra te due giocatnci. 
non doveva proprio esserci. 
Gabriela è stata messa alla fru
sta e solo grazie ad una bru
sca accelerazione al termine 
della pnma partita ha rimedia

to una situazione che si era 
fatta precaria. Tutto più tran
quillo nell'ultimo set con la ro
magnola quasi rassegnata. La 
Sabatini, 19 anni martedì 
prossimo, nonno marchigia
no, occhi neri e fisico monu
mentale, negli ultimi due turni 
si è trovata di fronte due giova
ni italiane che l'hanno impe
gnata più del previsto. Negli 
ottavi di finale Laura Lapi l'ha 
fatta sudare per due ore e 41 
minuti nell'umidità della not
te, strappandole addinttura un 
set. E, ien, la più navigata Cec
chini è rimasta praticamente 
in corsa sulla stessa linea per 
un'ora e 20 minuti. Al termine 
i valori si sono riallineati alla 
classifica mondiale, dove la 
Sabatini è appena una spanna 
sotto Steffi Graf. Resta da ag
giungere che, per quello che si 
è visto, la muscolosa argentina 
resterà a lungo la damigella 
d'onore della bionda tedesca. 
La Graf, oltre a garantire po
tenza e forza fisica, è più com
pleta nel gioco, fantasiosa e 
tecnicamente più ecclettìca. 
La Sabatini e ancora tattica
mente grezza, e si affida solo 
al largo colpo di diritto. Il tor
neo resta comunque segnato: 
troppo il divano tra l'argentina 
e le altre. Infine, in serata an
che la Reggi si è arresa all'ar
gentina Fulco, oggi semifinali: 
Sabatmi-Fulco, Sanchez-Tau-
riat. 

La Cecchini 
e il pubblico 

M ROMA. Le italiane giocano 
in casa? Sandra Cecchini, con 
ancora dipinta sul bel faccio
ne lentigginoso la delusione 
ha sparato sul pubblico senza 
rispaimio di colpi. «Non mi 
pare giusto che si faccia tì tifo 
per la Sabatini, anche quando 
incontra un'italiana. Non lo 
trovo comprensibile. Anche 
l'arbitraggio non mi ha favorì-
ta». Poi la tennista di Cervia ha 
parlato della Sabatini: «È bra
va, ma sono convinta che tut
te le prime cinquanta del 
mondo oggi possano batterla. 
Tra le prime quattro della 
classifica mondiale è di gran 
lunga la più debole». 

E se il pubblico romano 
non aiuta a dovere le volente
rose rappresentanti italiane, 
bisogna aggiungere che an
che la tv volta le spalle alle az
zurre. L'altra notte l'emozio
nante prestazione della Lapi 
che ha inchiodato sul campo 
la Sabatini è stata mandata in 
onda alle tre dopo di mezza
notte, orano di sonnambuli e 
pipistrelli. Risultati dei «quarti»: 
Tauziat (Fra)-J. Wesner 
(Aul) 1-6, è-2,6-2;ASanchez 
(Spa)-Goles (Jug) 6-0, 6-3; 
Sabatini (Arg)-Cecchini (Ita) 
7-5, 6-1; Fulco (Arg)-Reggi 
(Ita) 6-4,6-2. 

OMaMa. 

Damiani 
punito dal Wbc 
per il match 
col sudafricano 

Il pugile italiano Francesco Damiani (nella loto) « stato 
•punito» dal Consiglio mondiale della boxe (Wbc), per 
aver combattuto con il sudafricano Johnny Du Plooy per il 
titolo mondiale della Wbo. Per due anni verri escili» dalle 
sue liste (Damiani è anche campione europeo della cai» 
goria). Quella di Damiani è stata considerata «una provo
cazione al principi pia elementari della dignità umana», 
considerato che il Wbc ha escluso il Sudafrica dalla tua or
ganizzazione a causa della sua politica di apartheid. 

Oggi e domani incontri di ri-
tomo dei play-off di rugby 
tra le quattro squadre semi-
finaliste. Oggi a L'Aquila i 
neroverdi della Scavolinl af
fronteranno i veneti del Be-
netton Treviso con la ferma 
idea di vincere e di giocare 
quindi la bella. La partita al 

presenta molto incerta e aperta a qualsiasi risultato. All'an
data vinse il Treviso e va ricordato che le due squadre gio
carono una splendida partita. Domani a Rovigo seconda 
semifinale tra i campioni d'Italia dei Colli Euganei e il Me-
diolanum. 

Play-off 
di rugby 
Oggi Scavolinl 
contro Benetton 

Rui Bantu 
operato 
di appendicite 
Rientro a giugno 

Il giocatole della juventini 
Rui Barn» è stato operato 
d'urgenza di appendicite. Il 
portoghese salteri, olile alla 
stracittadina. anche le suc
cessive tre gare: rientrerà 
l'I I giugno in Juve-Lazio. £ 

a l ^ _ > 1 1 ^ I 1 _ l a a a a a B avvenuto tutto all'improvvi
so: Barn» si è presentato al 

campo dopo una notte insonne con fotti dolori addomina
li. Subito visitato dal dottor Bosio, la diagnosi e stata di ap
pendicite acuta, da operare subito per evitare complicanze. 

E morto in una clinica di 
San Juan di Portorico l'ex 
pugile Esteban De Jesus, fa
moso per aver conquistato il 
titolo mondiale dei leggeri, 
versione Wbc, nel 1976, bat
tendo Roberto «mano di 
pietra» Duran. A ucciderlo a 
soli 37 anni è stato l'Aids. 

De Jesus aveva abbandonato il ring nel 1980. Dopo tale de
cisione gli capitò una sventura che avrebbe impresso una 
svolta tragica alla sua esistenza. Durante un litigio scoppia
to per motivi di traffico, uccise un giovane, venendo con
dannato all'ergastolo. Tossicodipendente dichiaralo, De Je
sus contrasse l'Aids in carcere. Due mesi fa, in considera
zione delle sue gravi condizioni, era slato trasferito nella cli
nica Crea Las Americas. 

Ucciso 
dall'Aids 
l'ex pugile 
De Jesus 

Bemrti 
si dimette 
da consigliere 
del Cus Torino 

Il vicepresidente della Fidai, 
Livio Berruti, ha rassegnilo 
le sue 'irrevocabili» dimis
sioni da consigliere del Cui 
Torino, di cui e presidente 
Primo Nebiolo. Nel motivare 
la decisione Berruti afferma 

n a m i m n a B a a m - ovviamente rivolgendosi 
al presidente - che «chi 

commette, o permette, o cerca di mascherare o insabbiare 
tentativi di truffa nelle competizioni rappresenta l'espressio
ne più inaccettabile, sul piano dell'etica sportiva, e non so
lo su quello, di quella distorta cultura del successo a tutti I 
costi che sta degradando e devastando l'immagine dello 
sport ed il modo stesso di fare sport». «Purtroppo - aggiun
ge Berruti, sempre rivolto a Nebiolo - debbo rilevale die a 
tutt'oggi non ti sei ancora leso conto del danno che hai 
provocato all'immagine pulita e genuina dell'atletica». 

Dopo quello tedesco cam
bia anche il calcio francese 
nel tentativo di ridare lustra 
a questo sport che attraver
sa una crisi, per di pia ac
centuata dalla mancata 
3uaiificazione ai Mondiali 

el '90 della nazionale di 
Platini. Tra le misure che sa-

Cambia il 
calcio francese 
Da 20 a 18 
le squadre di A 

ranno adottate, per prima figura la riduzione da 20 a 18 
delle squadre del campionato di A. Nel settore prò previsti 
nduzìcni dei salari ai giocatori: un ridimensionamento del 
calendario; la salvaguardia della rappresentativa nazionale 
e la formazione professionale delle nuove leve. Ciascuna 
squadra sarà obbligata a schierare in campo sette giocatori 
provenienti dai vivai. A proposito della nazionale e stato 
deciso di rafforzare il potere della Federazione: «Platini da 
solo ~ ha commentato il sottosegretario dello sport - non 
può risollevare il calcio francese». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IH TV 
Rallino. 14.45 Sabato sport Motociclismo: GP d'Italia 125 ce; 

Ciclismo: Giro di Toscana. 
Raidue, 16.30-18.45 Rotosport: 16.30 Partita campionato pal

lamano, 17 Partita campionato pallanuoto, 17.30 Sportsera, 
17.45 Un tempo di una partita di basket semifinale play-off; 
20.15 Lo sport; 23.35 Sportsette, Notte sport. 

Raltre. 14.30 Tennis: Internazionali d'Italia femm.; 18.45 
Derby. 

Tmc. 13.10 Sport Show. Helsinki. Judo: Campionati europei, 
14,45 Motociclismo: GP d'Italia 125 ce; 22,25 Tennis: Semi
finali Intemazionali femminili d'Italia. 

Canale 5.9.30 11 grande golf; 23.40 La grande boxe. 
Odeon. 13.30 Top motori; 23.30 Top motori (replica). 
Telecapodlatria. 13.40 Sottocanestro: 14.45 Motociclismo: 

GP d'Italia 125 ce; 15.30 Play-off; 16.25 Rugby, semifinale 
play-off: Scavolìni L'AquIla-Benetton Treviso; 18.20 Juke, 
box; 19 Campo base; 19.30 Juke box (replica); 20 Sporti-
me; 20.30 Tennis: Intemazionali d'Italia semifinali femm. 
(sintesi); 23.10 Ciclismo. Giro di Spagna; 23.30 Tennis. Sin
tesi Tomeo di Ede (Olanda). 

BREVISSIME 
Stoccarda. Vittorioso nell'anticipo di ieri per 4-3 in casa del 

Waldhof Mannheim. I tedeschi ospiteranno mercoledì pros
simo il Napoli nella finale di ritomo di Coppa Uefa. 

Luca Pellegrini. Niente menisco per il «libere» della Samp. 
Ha una distorsione al ginocchio sinistro. 

Tri». Combinazione vincente: 2-9-10. Quota L. 1.957.600. Le 
altre corse vinte da Norbat, Cerpin, Nicolin, Plantation, Ave-
role, Bold Dunsin, Vadodritta. 

«Grande Torino». Per i 40 anni di Supeiga, Il Torino Indosse
rà nel derby dì domenica la divisa di allora: maglie granata 
senza scritte di sponsor, pantaloncini bianchi e calzettoni 
neri. 

Pallanuoto. Ottava di ritorno- Florentia-Ortigia; Arenzano-
New; Bogliasco-Savona; Lazio-Sori; Can. Napoli-Pescara; 
Recco-Posillipo. 

Giro Toscana. Parte da P.le Michelangelo a Firenze con arri
vo ad Arezzo (km 230). Non ci sarà Argenlin. 

Cane ko. Fuori dai quarti di Amburgo per un malanno musco
lare. Eliminato anche Connors. Qualificati per te semifinali 
Bec ker, Skoff, Lendl e Uwe Steeb. 

Watson. La federazione australiana ha annullato In appello la 
squalifica a vita: era risultato «dopato» alle Olimpiadi, 

l'Unità 
Sabato 
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